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Città di Parma Focus sul tema della «stenosi uretrale»

Le nuove frontiere nella cura
delle malattie urologiche
Relatori Antonio Barbieri e Massimo Petrelli

Esperti
Da sinistra,
Massimo
P e t re l l i ,
medico
di medicina
generale
dell’Ausl
di Parma,
e Antonio
Barbieri,
specialista
in urologia
della casa
di cura Città
di Parma.

‰‰ Le malattie urologiche rappre-
sentano una importante problema-
tica medica con impatti significativi
sulla vita delle persone. Di una spe-
cifica patologia, la stenosi dell’u r e-
tra, si è parlato in un incontro svol-
tosi alla casa di cura Città di Parma
con relatore Antonio Barbieri, spe-
cialista in urologia della casa di cu-
ra Città di Parma e moderatore
Massimo Petrelli, medico di medi-
cina generale dell’Ausl di Parma.

«Con il termine di “stenosi uretra-
le” si intendono i restringimenti del
canale urinario che veicola l’urina
dalla vescica all’esterno, l’uretra
per l’appunto.- ha spiegato il dottor
Barbieri- La sindrome che ne deriva
può comprendere difficoltà min-
zionali di grado variabile, dal sem-
plice fastidio durante l’emissione
dell’urina, fino alla ritenzione uri-
naria completa, con possibili riper-
cussioni negative sulla funzione ve-
scicale e, a lungo andare, sui reni. Si
tratta di condizioni non frequenti,
ma nemmeno rare. L’incidenza
della patologia nei paesi occidentali
è stimata essere attorno allo 0,6%
nel sesso maschile (significa che in
Italia più o meno 700-800mila per-
sone soffrono di questo problema),
mentre è molto più raro nella don-
na».

Perché può verificarsi una stenosi
uretrale? «Molte sono le malattie
che possono determinare l’i n s o r-
genza di una stenosi uretrale (ad
esempio traumi, processi infettivi,
cateterismo), ma in molti casi non
si riesce a risalire ad un evento sca-

tenante».
Barbieri ha quindi illustrato ai nu-

merosi medici presenti la sua am-
pia casistica chirurgica in materia
evidenziando i grandi progressi che
la chirurgia ha compiuto in questo
campo. «Oggigiorno disponiamo di
nuovi strumenti per il trattamento
endoscopico “mini-invasivo” delle
stenosi meno severe (palloncini
medicati che rilasciano farmaci che
contrastano la cicatrizzazione) e di
interventi ricostruttivi codificati,
che consentono di trattare anche i
casi più severi.- ha sottolineato il
relatore- È fondamentale, pertanto,
che il paziente venga rapidamente
indirizzato a centri specializzati in
grado di mettere in atto tutte le
strategie necessarie a risolvere que-
sta condizione».
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Ausl e ospedali In sale d'attesa, Cup, Case della Salute

Stop alle locandine cartacee,
arrivano cinque totem digitali
Informazioni sempre aggiornate su schermi Lcd

‰‰ Installati cinque nuovi
totem informativi digitali in
altrettante sale d’attesa del-
l’Azienda Usl di Parma, di-
slocati tra città e provincia.

Si tratta di pannelli a
schermo Lcd che trasmetto-
no no stop in formato digita-
le le locandine delle campa-
gne di comunicazione e in-
formazione per la salute del-
la Regione Emilia-Romagna
e delle due Aziende sanitarie
di Parma.

L’obiettivo è migliorare
l’accoglienza degli utenti
nelle sale d’attesa delle
strutture sanitarie, coglien-
do l’occasione per diffonde-
re messaggi di informazione
ed educazione sanitaria.

Inoltre, l’installazione dei
totem digitali permette una
riduzione dell’utilizzo di po-
ster e locandine in formato
cartaceo nelle sedi coinvol-
te, contribuendo al conteni-
mento dei costi di stampa e
trasporto materiali. Si tratta
quindi di una scelta ambien-
tale più sostenibile e consa-
pevole.

La possibilità di gestire da
remoto i palinsesti digitali
dei totem garantisce inoltre
maggior puntualità nell’ag-
giornamento delle informa-
zioni.

I totem attualmente instal-
lati nelle strutture Ausl sono
cinque: uno alla Casa della

Salute Pintor-Molinetto di
Parma a fianco dello sportel-
lo Cup; uno alla Casa della
Salute di Colorno-Torrile
nella sala d’attesa del punto
prelievi; un totem nella sala
d’aspetto del Cup all’ospe-
dale Santa Maria di Borgota-
ro; altro totem nella sala
d’attesa del Cup alla Casa
della Salute di Traversetolo;
uno all’ingresso dell’ospe-
dale di Vaio. A questi si ag-
giunge un monitor “a pare-
te” installato nella sede dire-
zionale Ausl a Parma.

Tutti i supporti potranno
essere utilizzati in futuro an-

che per visualizzare brevi
contenuti video e alternare
informazioni sanitarie altri
contenuti di carattere gene-
rale.

Tutti i dispositivi di infor-
mazione digitale sono stati
acquistati grazie ai finanzia-
menti annuali della Regione
Emilia-Romagna alle Azien-
de sanitarie per la promo-
zione della salute, del benes-
sere della persona e della co-
munità e prevenzione pri-
maria (Legge regionale
n.19/2018).
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I totem Daranno informazioni anche su campagne informative
e preventive a livello locale e regionale.

Assemblea Premiati i professionisti over 70

«No a una sanità
robotizzata: con l'AI
medici disoccupati»
L'allarme di Muzzetto, presidente dell'Ordine

Campus
Nell'occa-
sione è stata
celebrata
la Festa
del medico:
il giuramento
solenne dei
colleghi neo
abilitati e la
p re m i a z i o n e
dei colleghi
premiati per
i 50 anni
dalla laurea.

‰‰ Assemblea degli iscritti
nei giorni scorsi, nella Sala
Polifunzionale del Campus
universitario, per l'Ordine
dei medici: è stata votata
l’approvazione del bilancio
consuntivo 2025 e l’assesta-
mento di bilancio preventi-
vo 2026.

Nell'occasione è stata ce-
lebrata la Festa del medico:
il giuramento solenne dei
colleghi neo abilitati e la
premiazione dei colleghi
premiati per i 50 anni dalla
laurea. In una sala gremita
di pubblico, i giurandi e i
premiati hanno ricevuto la
classica pergamena oltre
che, per i colleghi anziani,
l'elegante Asclepio d’oro.

Alla presenza di molte au-
torità cittadine, hanno par-
lato il presidente della Com-
missione Aldo odontoiatri
Angelo di Mola, il tesoriere
Massimo Manchisi, il presi-
dente del Collegio dei revi-
sori dei conti, Angelo Aned-
da, e naturalmente il presi-
dente dell'Ordine Pieranto-

nio Muzzetto, che ha toccati
alcuni temi «caldi» della
professione.

Muzzetto ha ricordato che
l'Ordine sostiene da dieci
anni «la necessità di recupe-
rare il passato glorioso di
Parma e la sua sanità, riven-
dicando per essa quel ruolo
della buona medicina che
anche ora dovremmo soste-
nere».

Parlando dell'intelligenza
artificiale in sanità, Muzzet-
to ha messo in guardia sul
«tentativo odierno di “robo-
tizzare l’assistenza”, in quel-
lo che si delinea come un
preoccupante viraggio ge-
neralizzato delle scelte verso
l’esperienza del virtual ho-
spital e dei virtual doctors,
già attualizzato nei progetti
avanzati della Cina».

«I problemi riguardanti la
professione sono crescenti e
rientrano nella anomala e
incompleta comunicabilità
a vari livelli, dei rapporti dif-
ficili fra attori e coattori fuori
dal sistema dei valori e delle

compiute competenze, ne è
esempio recente quello della
suicidarietà - ha continuato
Muzzetto - Ogni medico de-
ve seguire un solo valore: da-
re la vita e assicurare vici-
nanza (e non abbandono) a
chi versi in situazioni irrime-
diabili. Siamo consapevoli
che il lavoro medico è un te-
ma politicamente divisivo,
ma siamo convinti al 100%
che a prevalere, nella nostra
tavolozza bio-psico-sociale,
i colori di base debbano
sempre essere due, il bianco
e il rosso: quelli della croce
della sanità su quel bianco
del camice del medico».

Riflettendo sul post-Covid,
il presidente dell'Ordine par-
la del «velo steso sull’impe -
gno civile dell’Ordine, impe-
gnato quotidianamente per
oltre un anno e mezzo, mi-
sconoscendo disponibilità,
presenza e interventi voluta-
mente non propagandati.
Perché ne parlo ancora oggi?
Per la memoria di quei medici
parmigiani dimenticati che ci

hanno lasciati per il Covid».
«Di quel lungo periodo

pandemico ci sono rimasti
dei lasciti legislativi perpe-
tuatisi annualmente. Po-
nendoci di fronte al dubbio
se l’emergenza sia davvero
finita e se le scelte estempo-
ranee siano davvero duratu-
re - incalza Muzzetto - Il ri-
ferimento è a quei medici
extracomunitari e comuni-
tari ma con laurea consegui-
ta all’estero non riconosciu-
ta, giunti in soccorso dei me-
dici italiani in lockdown,
con contratti limitati nel
tempo e peraltro molto ben
retribuiti a dispetto degli
stanziali».

Per Muzzetto «i medici
mancano come forza attiva e
non numericamente. Lo
spettro della disoccupazione
sarà ancor più evidente fin
dal prossimo quadriennio.
Ne sarà causa l’uso indiscri-
minato dell’IA e sarà nuovo
motivo della crescita delle li-
ste di attesa. Occorre certez-
za che il ruolo e la funzione
medica siano davvero lascia-
ti al medico. È necessario
avere una categoria unita e
fare quadrato per un giusto
finanziamento con risorse
dedicate e una decorosa re-
tribuzione dei medici».

«Le forze sociali e le Istitu-
zioni - ha concluso Muzzetto
- devono fare la giusta scelta,
che non è sacrificare il medi-
co. Il monito va al mondo me-
dico ma anche a quello dei
sindacati di categoria e ai no-
stri legislatori, costruttori del-
le regole, e a coloro che devo-
no farle rispettare in sanità, in
primis rispettandole».
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Colleghi scomparsi
Sono stati ricordati
i medici parmigiani
«dimenticati»
morti per il Covid

Pierantonio
Muzzetto

Vediamo
un preoc-
cupante
viraggio
delle
scelte
verso
l’esperienza
del virtual
hospital
e virtual
doctors
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